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                                                                                                              Gruppo Consiliare Partito Democratico
Tipo atto: risoluzione N. 506/2023
Oggetto: per un pieno sviluppo delle Comunità Energetiche Rinnovabili. 

Proponente: Renzo Pampaloni, Leonardo Calistri, Donata Bianchi, Franco Nutini
(ai sensi dell’articolo 42 del Regolamento del Consiglio Comunale)
IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che le direttive UE, stabilite nel pacchetto legislativo “Energia pulita per tutti gli europei” (CEP – Clean Energy Package), promuovono quadri giuridici adeguati a consenti-re la transizione energetica e dare un ruolo di primo piano ai cittadini nel settore dell’energia. In particolare la Direttiva UE 2018/2001 (nota come RED II), in cui sono ripor-tate le definizioni di autoconsumo collettivo e di Comunità di Energia Rinnovabile (CER), e la Direttiva UE 2019/944 che definisce la Comunità Energetica dei Cittadini (CEC);
Premesso altresì che la Direttiva RED II (in corso di aggiornamento – proposta RED III) stabilisce un quadro di regole e misure incentivanti per la promozione dell'energia da fonti rinnovabili, ponendo l’obiettivo del 32% al 2030 di energia da FER (Fonti di Energia Rin-novabili) sul consumo finale lordo dell'Unione (con la proposta RED III sarà rialzato al 42,5%) e che a livello nazionale il D.lgs. 8 novembre 2021, n. 199 “Attuazione della diretti-va (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili” fissa al 2030 un obiettivo minimo del 30% di energia da FER sul consumo finale lordo;
Fatto presente che le Direttive richiamate definiscono la Comunità Energetica come un insieme di persone (fisiche, piccole e medie imprese, terzo settore, enti locali e territoriali) che condividono energia rinnovabile e pulita, in uno scambio tra pari, e rappresentano un modello innovativo per la produzione, la distribuzione e il consumo di energia proveniente da fonti rinnovabili, elementi indispensabili per ridurre ed eliminare le emissioni climalte-ranti di un sistema fortemente centralizzato e dipendente dall’uso di combustibili fossili;
Richiamata la Mozione 1282/2020 “Comunità energetiche e autoconsumo collettivo” ap-provata in Consiglio Comunale in data 15 Febbraio 2021;
Richiamata la Mozione 1250/2021 “Dare protagonismo dal basso alle comunità energeti-che locali” approvata nella Commissione Consiliare 6;
Richiamata l’audizione del Direttore dei Servizi Tecnici del Comune di Firenze, che ha il-lustrato nella seduta della Commissione 3 dello scorso 19 Aprile 2023, gli interventi di effi-cientamento condotti nell’annualità 2022 sul patrimonio pubblico dell’Amministrazione Comunale;
Richiamati:
· il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC) che in una ottica inte-grata definisce obiettivi, ricapitola gli strumenti esistenti e individua le nuove strate-gie necessarie per il conseguimento dei target previsti dalla Direttiva RED II;
· il D.L. Milleproroghe 2020 che consente la realizzazione di comunità energetiche aperte a tutti e regolate attraverso un contratto di diritto privato (purché i punti di immissione e prelievo siano ubicati su reti elettriche sottese alla stessa cabina se-condaria di trasformazione (Media Tensione/Bassa Tensione) e aventi come ob-biettivi primario quelli di fornire benefici ambientali, economici o sociali alle comuni-tà stesse e all’area locale in cui queste operano;
· il D.L. 199/2021 che estende la definizione di comunità energetiche rinnovabili del D.L. Milleproroghe, sia come potenza del singolo impianto che può arrivare fino a 1 MW, sia come estensione geografica purché comprendente tutti gli utenti sotto la stessa cabina primaria, molto più ampia di quella secondaria;
· il D.L. 199/2021 che dispone che l’energia “condivisa”, cioè prodotta e consumata da membri della CER nella stessa unità oraria di tempo, viene premiata con una tariffa incentivante TIP, e che, nell’Art. 32, prevede la possibilità per l’utente finale domestico di richiedere alla sua agenzia di distribuzione, lo scorporo della energia condivisa dalla propria bolletta;
Evidenziato che secondo lo studio Elemens–Legambiente (“Il contributo delle Comunità Energetiche alla decarbonizzazione”) la potenza installabile al 2030 ammonta a 17 GW, pari a circa il 30% degli obiettivi di decarbonizzazione del settore energetico fissati dall’attuale Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), può arrivare a creare oltre 19.000 posti di lavoro nel solo settore impiantistico e può portare ad un risparmio in bollet-ta fino al 25% per le utenze domestiche e condominiali e fino al 20% della spesa energeti-ca di piccole e medie imprese, scuole, distretti artigianali e altri settori;
Fatto presente che la formazione e l’esercizio delle Comunità Energetiche Rinnovabili sono stati finora insufficienti ed ostacolati da complessi procedimenti burocratici e dalla mancanza dei decreti attuativi del Milleproroghe 2020, rilevando che le poche CER an-nunciate finora concretamente si configurano come reti in cui gli utenti finali giocano sola-mente il ruolo di ‘consumatori’ con ristori economici veramente minimi e senza raggiunge-re i benefici (ambientali, economici o sociali) ipotizzati;
Considerato che un gruppo di esperti indipendenti e appartenenti a varie frange della so-cietà civile quali associazioni ambientaliste, associazioni di categoria, associazioni profes-sionali, amministrazioni, comitati di cittadini, enti del terzo settore (tra cui Legambiente, ANCI, ARCI e altri), dopo uno studio approfondito della costituenda normativa italiana a sostegno delle CER, ha raccolto in un unico documento detto ‘Manifesto di Villamagna per le CER’ otto richieste di modifica della normativa stessa che, se accolte, porterebbero un consistente miglioramento per i clienti finali del sistema energia, facendo crescere le moti-vazioni di adesione e partecipazione attiva da parte dei cittadini, che rappresentano i veri obiettivi della normativa europea;
Ribadito il ruolo strategico esercitato delle amministrazioni pubbliche anche attraverso l’efficientamento e la messa a disposizione delle Comunità Energetiche del loro patrimonio per cui è opportuno continuare nell’azione dell’efficientamento del patrimonio pubblico esi-stente;
CHIEDE AL GOVERNO ED AL PARLAMENTO
· di semplificare e di rendere trasparenti i processi autorizzativi, fornendo certezze (di tempi e costi) negli investimenti sia ai soggetti attuatori (cittadini, imprese, PMI, enti, ecc.) che ai territori, con procedure che permettano ai cittadini di essere infor-mati e confrontarsi sui progetti;
· di aggiornare il PNIEC con i nuovi obiettivi di decarbonizzazione e autorizzare en-tro il 2023 progetti di nuovi impianti di produzione basati su fonti rinnovabili per 90 GW di potenza installata;
· di supportare tutte le tipologie di comunità energetiche (CER, AC, ecc.) per contra-stare la povertà energetica incentivando in particolare quelle composte da soggetti con fragilità economica, oppure da enti del terzo settore, enti pubblici o assimilati che svolgono ed erogano servizi per la collettività e nell’interesse pubblico, enti proprietari di gestione di alloggi di edilizia residenziale pubblica o sociale, o situate
in aree montane e interne del territorio regionale o, in alternativa, che realizzino progetti di inclusione e solidarietà in collaborazione con gli enti del terzo settore o con gli enti locali;
· di migliorare la regolamentazione delle comunità energetiche rendendole anche e prima di tutto economicamente sostenibili, in particolare accogliendo le 8 richie-ste di revisione riassunte nel ‘Manifesto di Villamagna per le CER’:
1. Che lo scorporo previsto dal D.L. 199/2021 Art.32 comma 3 lettera c, per i con-sumatori finali sia reale ed effettivo, per tutti i tipi di clienti non solo quelli resi-denziali, pagando ovviamente gli oneri generali di sistema, e che gli incentivi previsti nell’Art. 8 del D.L. 199/2021 su tale energia condivisa siano assegnati alle comunità di auto consumatori.
2. Che la tariffa PREMIO TIP divenga fissa e differenziata per taglia dell’impianto privilegiando i micro e piccoli impianti, indifferenziata per GAC/CER: TIP = 120€ per impianti di Potenza fino a 200 kW; TIP = 110€ per impianti tra 200 kW e 600 kW; TIP = 100€ per impianti di Potenza oltre 600 kW.
3. Che si studino e inseriscano nelle normative delle forme di interazioni, collabo-razione, economia di scala e sinergia tra le configurazioni attualmente previste per le associazioni di auto consumatori (GAC e le CER o le CEC), ad esempio prevedere delle ‘reti di GAC’ purché sotto la stessa cabina secondaria oppure collaborazione tra CER e GAC sempre nella stessa zona.
4. Che alle comunità GAC o CER che andranno a costituire nuovi impianti produt-tivi su parcheggi, tetti di circoli o istituti o enti, magari campi solari comuni tra va-ri membri della comunità e in generale su strutture al servizio del pubblico sia dato come incentivo la possibilità di usufruire di un credito di imposta cedibile pari al 50% dell’investimento, al posto dell’attuale possibilità di scaricarlo come IRPEF
5. Che siano previsti ulteriori incentivi per gli impianti realizzati eliminando amianto preesistente.
6. Che rappresentanti delle Comunità Energetiche Rinnovabili italiane siano am-messi a partecipare al monitoraggio continuo dello sviluppo della rete nazionale insieme a GSE e RSE.
7. Che siano mantenuti gli incentivi derivanti dall’energia effettivamente “condivisa” dalla comunità locale anche nel caso dell’opzione di rinuncia (contrariamente a quanto previsto dall’art.3 comma 4 del decreto applicativo in bozza che prevede la restituzione degli incentivi percepiti fino al momento di esercizio dell’opzione di rinuncia);
8. Che per i centri urbani e i centri storici si estesa a più cabine primarie attigue la zona eleggibile per costituire una CER in particolare considerando “condivisa” anche l’energia scambiata tra cabine primarie attigue, tolti gli oneri di sistema e di costo e per trasmissione inter-cabina.
